PROGRAMMAZIONE
SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

FINALITA’ FORMATIVE, OBIETTIVI E CRITERI DIDATTICI

	Nel corso del biennio post-qualifica l'insegnamento della matematica,  in   armonia con gli insegnamenti delle altre discipline, amplia e prosegue quel processo di preparazione culturale e di promozione umana che è iniziato negli anni precedenti.
In particolare: 
Contribuisce a dare una cultura di base e costituisce un indispensabile "strumento" per la comprensione di altre discipline; consente di interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni osservati;
Favorisce l 'abitudine a studiare ogni questione attraverso l'esame analitico dei suoi fattori; 
Sviluppa l'attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente quanto viene conosciuto ed appreso.

L'insegnamento della matematica deve integrarsi ed adattarsi alle finalità specifiche dell'Istituto (I.P.S.S.A.R.), deve ampliare e rafforzare progressivamente gli obiettivi raggiunti nel corso degli anni precedenti, inserendoli in un processo di maggiore astrazione e formalizzazione.
La contiguità con le materie di " indirizzo" non consente che l'insegnamento della matematica sia condotto in modo autonomo e distaccato e richiede anzi che esso acquisti prospettive ed aspetti tipici in relazione alle caratteristiche degli indirizzi dell’I.P.S.S.A.R

Gli obiettivi didattici  più importanti da conseguire al termine del ciclo di studi possono essere individuati nei seguenti:

· Facilitare la comprensione della materia agevolando gli alunni nello studio.

· Saper "matematizzare" situazioni problematiche di varia complessità utilizzando 

consapevolmente sia le tecniche di calcolo sia i metodi informatici.

· Comprendere i concetti trasversali della disciplina e cogliere analogie di strutture tra ambiti diversi.

· Conoscere i metodi di ragionamento di tipo deduttivo e induttivo e la loro applicazione in situazioni diverse.

· Arricchire il linguaggio specifico della disciplina ai fini  di una esposizione sempre più rigorosa  ed essenziale.
Costruire modelli matematici di situazioni reali essendo consapevoli dei loro limiti d'applicabilità.

La presentazione dei vari argomenti  avverrà in maniera chiara, distinta e  preferibilmente in chiave problematica  favorendo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli allievi che cercheranno di ricomporre ed armonizzare i messaggi recepiti.

La metodologia sarà flessibile e la lezione non sarà affidata all'improvvisazione.
Gli argomenti saranno trattati procedendo, con gradualità dai concetti più semplici a quelli più complessi usando un linguaggio chiaro e di facile comprensione ricorrendo spesso ad esempi, esercizi ed applicazioni.

Le strategie utilizzate saranno finalizzate al recupero dello svantaggio culturale, all'integrazione ed all'adeguamento della didattica ai diversi stili cognitivi.

           I contenuti verranno proposti prendendo spunto, quando questo è possibile, da esempi e 

problemi concreti, usando un linguaggio chiaro e rigoroso, ma soprattutto semplice.

          Si cercherà di arrivare con gli alunni alle conclusioni e alla riformulazione dei concetti astratti, favorendo in questo modo il dialogo e la collaborazione degli allievi.

         Gli alunni saranno il più  possibile coinvolti nella lezione e chiamati spesso ad intervenire.

         Da parte degli studenti si richiederà quindi:

            - partecipazione attiva in classe attraverso domande, interventi, ecc.

            - studio individuale a casa con svolgimento dei compiti assegnati;

            - colloquio allievo-docente per rilevare eventuali problemi,incertezze, e per rispiegazione di concetti.

         Verranno svolte interrogazioni orali alla lavagna, prove scritte di tipo tradizionale e strutturate/semistrutturate.




ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI:

	Modulo
	Descrizione
	ore

	0
	Rinforzo e recupero 
	20

	1
	Funzioni realidi variabile reale, limiti, funzioni continue
	20

	2
	Derivate e funzioni
	15

	3
	Studio grafico di funzioni
	         25


                                                                                                                    Tot.           80

	MODULO 0: RINFORZO E RECUPERO

Ore 20

	Obiettivi
	Contenuti

	· Colmare lacune pregresse
	· Calcolo letterale. 

· Monomi

· Polinomi

· Operazioni con polinomi.

· Scomposizione di un polinomio in fattori

· Potenza a base reale e ad esponente reale

· Proprietà delle potenze

· Equazioni e disequazioni di I° e II° grado


	MODULO 1: FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE, LIMITI, FUNZIONI CONTINUE

Ore 20

	Obiettivi
	Contenuti

	· Saper riconoscere e classificare i vari tipi di funzione

· Saper determinare il dominio di una funzione

· Saper tracciare i grafici di funzioni elementari

· Saper enunciare le definizioni di limite

· Saper eseguire operazioni con i limiti

· Saper individuare le varie forme indeterminate

· Saper riconoscere se una funzione è continua in un punto o in un intervallo
	· Funzioni in IR

· classificazione di una funzione (iniettiva, suriettiva, biiettiva);

· rappresentazione di una funzione (tabulare, analitica, grafica);

· classificazione delle funzioni analitiche (algebriche o trascendenti);

· proprietà specifiche di alcune funzioni ( pari, dispari, periodiche);

· grafici notevoli di funzioni elementari.

· Limiti

· definizione di limite di una funzione reale di variabile reale;

· operazioni con i limiti;

· forme  indeterminate;

· teoremi fondamentali

· Funzioni continue


	MODULO 2: DERIVATE DI FUNZIONI

Ore 15

	Obiettivi
	Contenuti

	· Saper calcolare la derivata di funzioni elementari, utilizzando il limite del rapporto incrementale

· Saper calcolare le derivate di funzioni elementari, servendosi dei teoremi sulle derivate e delle regole di derivazione

· Saper determinare l'equazione della retta tangente in un punto alla curva rappresentativa di una funzione, applicando il significato geometrico della derivata
	· Derivate delle funzioni di una variabile
· Definizione di rapporto incrementale

· Derivata della funzione in un punto

· Derivata di una funzione

· Significato geometrico della derivata

· Calcolo della derivata in un punto

· Derivata di funzioni elementari

· Teoremi sulle derivate ( derivata della funzione somma; derivata della funzione prodotto; derivata della funzione quoziente )

· Formule di derivazione e regole di derivazione

· Teoremi fondamentali delcalcolo differenziale ( T. di Rolle e di Lagrange )


	MODULO 3: STUDIO  DI  FUNZIONE

Ore 25

	Obiettivi
	Contenuti

	Conoscere in modo completo funzioni e saper tracciare il grafico rappresentativo


	· Studio del segno di una funzione

· Limiti agli estremi dell'insieme di esistenza e negli eventuali punti di discontinuità

· Asintoti (orizzontali, verticali, obliqui) 

· Punti di massimo, di minimo relativi, di flesso a tangente orizzontale

· Punti critici di una funzione

· Concavità, convessità, flessi  a tangente obliqua

· Disegno del grafico di una funzione

 


STRUMENTI DI VERIFICA

	 Per verificare l'apprendimento dei singoli ragazzi valuterò non solo la loro capacità di calcolo e di applicazione di formule, regole e procedimenti, ma anche la loro capacità di ragionamento e di comprensione dei vari concetti.

         A tale scopo inviterò, durante le spiegazioni, gli allievi a dedurre le regole e i procedimenti, quindi farò svolgere esercizi alla lavagna in modo da rilevare tempestivamente eventuali difficoltà ed incomprensioni.

         Dopo ogni prova scritta attuerò una fase di correzione in classe e quindi di recupero dei concetti su cui si sono incontrate maggiori difficoltà, riprendendo la spiegazione dell'argomento ed eseguendo con la classe altri esercizi di rafforzamento.




CRITERI DI VALUTAZIONE

	La valutazione del cammino di apprendimento degli alunni terrà conto degli obiettivi  evidenziati in precedenza: non si ridurrà cioè ad una semplice verifica di abilità di calcolo e padronanza di formule o regole, ma si baserà sulla capacità di ragionamento raggiunta dai ragazzi.

         La valutazione di fine quadrimestre terrà conto, oltre che dei risultati conseguiti nelle varie prove e verifiche, anche dei progressi ottenuti dal singolo studente.

         Per ottenere la sufficienza l'allievo dovrà dimostrare di aver compreso e di saper applicare almeno i concetti fondamentali sviluppati nell'ambito di ogni argomento.


IL DOCENTE

                                                                                                                       Maddalena Dominijanni
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